Al Signor Sindaco

del Comune di ZOAGLI

Piazza XXVII Dicembre, 2
16030 ZOAGLI

Denuncia di Inizio Attività Edilizia

( ai sensi e per gli effetti degli articoli 23, 24, 25, 28 della L.R. 6 giugno 2008, n. 16)

Il/la Sottoscritto/a (nel caso di soggetto giuridico indicare comunque il legale rappresentante)

...................………………........……………………………………………………………………………......………..........…. nato/a a ………………………………………………………………................……….……………………………………………. il………....................……………………………………………………………………………………………………………………….. residente/domiciliato in.......……………………………………………………………………......... via/piazza/ecc. .............................................……........ civ.n°.....………………………….....C.A.P...…………………………..…...tel............………………………………………………………C.F. / P.I. ......................................………………………………………………………………………..................in qualità di (proprietario, locatario, ecc.) ……………………………………………………………………………………..dell’immobile oggetto di intervento sito in ZOAGLI, Via/Piazza/ecc…………………………………………….. ..........……....................................... civ. n°...........,al N.C.E.U. al foglio …………………..… mappali …………………………………...

D E N U N C I A

che a partire dal

21esimo giorno dalla data di presentazione all’Ufficio protocollo del Comune di Zoagli della

presente denuncia

31esimo giorno dalla data di presentazione all’Ufficio protocollo del Comune di Zoagli della

presente denuncia

decorso il perentorio termine di 60 gg. a far data dal ricevimento della documentazione da parte

della Soprintendenza, notificata all’Ente medesimo a cura del Comune di Zoagli previo parere favorevole della Commissione Edilizia integrata ai sensi della ai sensi della Legge Regionale 21 del2 agosto 1991 nr. 20, ai fini dell’esercizio del potere di annullamento in conformità ai disposti previsti all’art. 159 del Decreto Legislativo 42/2004 " Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio "; darà inizio all’esecuzione delle opere (segue dettagliata descrizione dei lavori da eseguire)

..................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................

soggette a contributo di costruzione ai sensi dell’art. 38 L.R. 16/2008

    (si allega autodeterminazione oneri e relativo pagamento )

esente da contributo di costruzione ai sensi dell’art. 38 L.R. 16/2008 tutte ricomprese tra quelle di cui:


all’art.  23 lett. …………. della L.R. 6 giugno 2008, n. 16 (DIA OBBLIGATORIA);


all’art. 28 comma 12, della L.R. 6 giugno 2008, n. 16 (DIA OBBLIGATORIA);


all’art. 24 lett………… . della L.R. 6 giugno 2008, n. 16 (DIA FACOLTATIVA);


all’art. 25. lett. ………… . della L.R. 6 giugno 2008, n. 16 (DIA in variante a progetti già assentiti);

D I C H I A R A

1 che i lavori sopradescritti saranno ultimati in modo da rendere l’opera ultimata ed agibile entro tre anni dalla data della presente comunicazione;

2 che i lavori saranno diretti dall’Ing./Arch./Geom. …………………………………………………………………(dati anagrafici, d’iscrizione all’Ordine/Albo professionale e fiscali di Tecnico abilitato)…………..che controfirma la presente per accettazione;

3 I lavori saranno eseguiti dall_ seguent_ impresa con sede in

4 ………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………

5 …………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………

6 Via …………………………………………………………………..……… civ. …………, P. IVA………………………………………….

7 (art.26 comma 3 L.R. n.16/2008 - art. 90 comma 9 lettera c D.Lgs. n.81/2008)

8 e/o dai seguenti lavoratori autonomi (art. 90 comma 9 lettera b D.Lgs. n.81/2008) :

9 ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

10 con sede in ………………………………………………………………………………………………………………………………………..

11 via ………………………………………………….......... civ.n. .….…....... , P.I. ……………………………………

12 con sede in ………………………………………………………………………………………………………………………………………..

13 via ………………………………………………….......... civ.n. .….…....... , P.I. ……………………………………

14 che sottoscrivono per accettazione la presente denuncia (si allega documentazione regolarità

15 contributiva);

16 che all’esterno del cantiere verrà installato un cartello, ben leggibile, contenente le indicazioni relative alle opere da eseguire, il nome del denunciante, del progettista, del direttore dei lavori,dell’impresa esecutrice e della sua sede (ivi compresi i nominativi e recapiti degli installatori degli impianti), nonché gli estremi della presente denuncia e la tipologia dell’intervento edilizio;

17 che i lavori verranno condotti ed eseguiti conformemente agli elaborati tecnici ed alla relazione asseverata dal progettista;

18 che i diritti di terzi sono salvi, riservati e rispettati in ogni fase dell’esecuzione dei lavori;

19 che copia della presente denuncia sarà tenuta presso l’incaricato dell’esecuzione delle opere per tutta la durata del lavoro stesso, così da poter essere esibita ad ogni richiesta del personale dipendente dell’Ufficio Tecnico Comunale e dagli Agenti di Polizia Giudiziaria;

20 che non saranno in ogni caso ingombrati vie e spazi pubblici e che, comunque, saranno adottate tutte le cautele atte a rimuovere ogni pericolo di danno a persone e cose;

21 che, per l’occupazione di aree e spazi pubblici, sarà preventivamente ottenuta apposita autorizzazione del competente Ufficio Comunale;

22 che il luogo dell’intervento verrà adeguatamente interdetto agli estranei ai lavori mediante installazione di un assito verso le vie o spazi pubblici;

23 che, nell’esecuzione dei lavori, verranno in ogni modo osservate tutte le disposizioni di cui alcapo II (Disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica) della parte II T.U. dell’Edilizia (D.P.R. 06.06.2001 n.ro 380);

24 che sarà comunicato al Comune il termine di ultimazione lavori;

25 che per tale immobile non sono pendenti istanze di condono ai sensi della L.47/85 o L.724/94 o L.326/03;

26 che entro sessanta giorni dall’avvenuta ultimazione dei lavori verrà provveduto a darne comunicazione al Comune di Zoagli e verrà, altresì, trasmesso, entro lo stesso termine, certificato di collaudo finale redatto dal progettista o da un tecnico abilitato che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato nonché la rispondenza dell’intervento alle norme di sicurezza, igienico - sanitarie, di risparmio energetico previste dalla normativa vigente e già oggetto della attestazione contenuta nella relazione allegata alla presente(cfr. art. 26 c. 10 L.R.n.16/2008);

27 che nell’esecuzione dei lavori verranno comunque osservate e fatte osservare tutte le norme di tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori durante il lavoro di cui al D.Lgs. 81/2008;

28  che i lavori verranno eseguiti ottemperando altresì a tutte le osservazioni e prescrizioni:

29 ............................................................ ........................................................... ......

30 ............................................................ ........................................................... ......

31 ............................................................ ........................................................... ......

32 (indicare osservazioni/prescrizioni eventualmente dettate da Amministrazioni e/o Enti cui compete il rilascio di Nulla Osta o autorizzazioni preventive)

A L L E G A

Istanza di autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 22.01.2004, n.42

Eventuale delega altri proprietari

Versamento Contributo oneri di costruzione pari a ______________________

Versamento Diritti di segreteria pari a ______________________

Relazione Tecnica Asseverata, corredata dagli opportuni elaborati progettuali in duplice copia, redatta da …................................................................ con studio in ................…...…......…….. Via.......……............…....…..................... civ. .......... iscritto all’Albo Professionale di ......…................ al

n. ....…......... che assevera la conformità delle opere da eseguire agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelleigienico-sanitarie;

la documentazione prevista dall’ D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. Senza la quale il titolo edilizio è inefficace, ovvero:

1 certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato delle imprese esecutrici ;

2 DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) in originale

3 autocertificazione delle imprese esecutrici in ordine al possesso dei requisiti previsti dall’allegato XVII del D.Lgs. n.81/2008 (art.90 comma 9 lett. a);

4 autocertificazione delle imprese esecutrici relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, in quanto stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative (art.90 comma9 lett. b);

 Si comunica che la suddetta documentazione sarà trasmessa a Codesto Comune prima dell’inoltro della comunicazione di inizio dei lavori, ovvero nella circostanza della comunicazione di inizio dei lavori.

I lavori saranno eseguiti da impresa che al momento non è stata ancora individuata e scelta. Il suo nominativo sarà comunicato a Codesto Comune prima dell’inizio dei lavori, ovvero nella circostanza della comunicazione di inizio dei lavori.



La sottoscritta committenza dichiara di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art.90 comma 9, lettera c) del D.Lgs. n.81/2008, anche in caso di variazione delle imprese esecutrici o di subentro di imprese in appalto, l’assenza del DURC (che deve ritenersi mancante anche nel caso in cui, per quanto presentato, risultasse non originale, scaduto o con termine di scadenza anteriore alla data di possibile inizio dei lavori), sospende l’efficacia della DIA, ciò anche in assenza di una specifica comunicazione in tal senso da parte di Codesta Amministrazione, conseguendone che i relativi lavori, se comunque realizzati, devono

ritenersi eseguiti in assenza di titolo.

ZOAGLI, .................................................

IL DENUNCIANTE: 


____________________________

IL PROGETTISTA: 


____________________________

IL PROGETTISTA DELLE STRUTTURE: 
____________________________

IL DIRETTORE DEI LAVORI:

 ____________________________

IL DIRETTORE DEI LAVORI (STRUTTURE): ____________________________

IL RESPONSABILE DELLE INDAGINI

GEOLOGICHE E GEOGNOSTICHE: 
___________________________

IMPRESA: 



____________________________

IL COORDINATORE PER LA SICUREZZA

PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI: 
___________________________

RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA

(DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ EDILIZIA ai sensi e per gli effetti della L.R. 6 giugno 2008, n.16)

Il sottoscritto

…..…………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………

..………….……………………………………………………………………………………………………………………………..…………….

(eventuale n. cellulare……………………………………………………...……………….……), iscritto con il n…………

……………………………………………………………………………… all’albo professionale/ ordine………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

della Provincia ……………………………………………………………………………………………….…..., in riferimento

alla comunicazione di avvio dell’attività resa da ..………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

riguardante la realizzazione di opere edilizie c.d. minori relativamente all’immobile ubicato in

Zoagli, via……………………………………………………………………………………………………………………………………..

.…………...………………………………………………………………………… civ.n° ………………..…...…………………………..

censito al …………………... quale mappale n° …………….…. subalterno n° del foglio n° ……………………

C O N S I D E R A T O

he il Sig. ……………………………………………………………………………………………...

nella sua qualità di proprietario (o altra persona avente titolo ai sensi dell’art. 4 Legge 28.01.1977 n.10)

dell’immobile sito in …………………………………………………….. civ. n. …………….;

N.C.T.

catastalmente individuato al

N.C.E.U.

al foglio ……… mappali …………………………………...

intende eseguire nel predetto immobile le seguenti opere edilizie soggette a denuncia di inizio

attività secondo le disposizioni di cui alla L.R. 6 giugno 2008, n.16;

(descrivere compiutamente i lavori da eseguirsi ed i materiali da utilizzare nelle eventuali sistemazioni esterne)

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

nella sua qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità, ai sensi degli artt. 359 e 481 C.P.

e consapevole che dichiarazioni non veritiere comportano sanzioni disciplinari, comminate dal competente

ordine professionale, salvo che il fatto non costituisca più grave reato;

A S S E V E R A

1) che le opere descritte in precedenza:

sono tutte riconducibili tutte ricomprese tra quelle di cui:

a)all’art. 23. lett. …………. della L.R. 6 giugno 2008, n. 16 (DIA OBBLIGATORIA);

all’art. 28. comma 12, della L.R. 6 giugno 2008, n. 16 (DIA OBBLIGATORIA);

all’art. 24. lett………… . della L.R. 6 giugno 2008, n. 16 (DIA FACOLTATIVA);

all’art. 25. lett. ………… . della L.R. 6 giugno 2008, n. 16 (DIA in variante a progetti già assentiti);

b) ricadono nel P.T.C.P della Regione Liguria rispettivamente per:

- Insediativi ........................... 
art...............................................

- Geomorfologico ........................... 
art...............................................

- Vegetazionale ........................... 
art...............................................

e sono conformi alla normativa suddetta;

c) sono conformi alle norme del Piano di Bacino, Ambito Regionale di Bacino 15, Piano di Bacino

Stralcio sul rischi idrogeologico, approvato ai sensi e per gli effetti dell’art.1 D.L. 180/1998, convertito in legge 267/98 e s.m.i.: in quanto

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

d) ricadono in zona ………………………. del Piano Regolatore Generale del Comune di Zoagli, approvato con __________ e sono conformi all’art.…………delle norme del suddetto strumento urbanistico in quanto 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

e) sono conformi alle norme del Regolamento Edilizio Comunale ( in particolare agli artt ………………………………………) vigente e segnatamente a quelle igienico-sanitarie disciplinanti le dimensioni plano-altimetriche dei locali in relazione alle funzioni ivi svolte;

f) non recano pregiudizio alla statica e rispettano le norme di sicurezza vigenti con esplicito riferimento ai DD.MM. 16.02.1982, 01.02.1986, 06.05.1987 n. 246 e s.m.i., nonché tutte le disposizioni applicabili per l’esecuzione delle opere.

g) e che le stesse risultano soggette :

Art.136 D.Lgs.42/2004 (già L.1497/1939)

Art.142 D.Lgs.42/2004 (già L. 431/1985)

Art. 10 D.Lgs.42/2004 (già L. 1089/1939)

Piano di bacino Ambito 15:

Vincolo idrogeologico

Vincolo cimiteriale

Aree ferroviarie

Vincolo autostradale

2) che le opere oggetto di asseverazione rientrano tra quelle ricomprese alla lett. ………….) di cui  all’art. 3 del T.U. dell’Edilizia (D.P.R. 06.06.2001 n. 380);

3) che, nell’esecuzione dei lavori, verranno in ogni modo osservate tutte le disposizioni di cui al capo II (Disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed astruttura metallica) della parte II T.U. dell’Edilizia (D.P.R. 06.06.2001 n.ro 380);

4) che l’immobile oggetto d’intervento ha la seguente consistenza catastale:

 .   

	
	FG.
	MAPPALE
	 SUB.
	 UBICAZIONE
	CAT
	CL
	CONS 
	SUP.
	CAT.
	RENDITA


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


5a) che lo stato attuale dell’immobile, come rappresentato negli elaborati grafici alla presente

allegati:

è conforme, per averlo accertato, al titolo abilitativo rilasciato ……………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………;

(indicare estremi della licenza/concessione/autorizzazione edilizia, autorizzazione edilizia, afferente l’immobile)

ovvero

5b) risulta edificato in data anteriore all’anno 1942 e da tale data non ha subito alcuna modificazione

o intervento per il quale era necessario provvedersi del titolo abilitativo, come da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, qui allegata, sottoscritta ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 12.12.2000 n. 445 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa);

6a) che le opere da realizzare, pur ricadendo in area sottoposta al vincolo di cui alla parte III del

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di cui al D.L.vo 22.01.2004 n. 42, non necessitano di specifica autorizzazione ambientale ex art. 159, perché, pur riguardando anche l’aspetto esteriore dell’edificio, non modificano lo stato dei luoghi

ovvero

6b) che le opere da realizzare, pur ricadendo in area sottoposta al vincolo di cui alla parte III del

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di cui al D.L.vo 22.01.2004 n. 42, non riguardano

l’aspetto esteriore degli edifici, qualificandosi come mere “opere interne”

ovvero

6c) che, le opere da realizzare non ricadono in area sottoposta al vincolo di cui alla parte III del

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di cui al D.L.vo 22.01.2004 n. 4

ovvero

6d) che, l’istanza della committenza deve intendersi anche quale richiesta dell’autorizzazione paesistico - ambientale prevista dal D.Lgs 42/2004 in quanto la previsione progettuale introduce modificazioni all’aspetto dell’immobile oggetto dell’intervento e modifica lo stato dei luoghi 

ovvero 

6e) che è stata ottenuta autorizzazione paesistico - ambientale prevista dal D.Lgs 42/2004 , di cui

appresso:………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

7) che, trattandosi di opere da realizzare su immobili altrimenti vincolati o soggetti a nulla osta di altre Amministrazioni e/o Enti, sono stati ottenuti dalle stesse Amministrazioni e/o Enti i prescritti nulla osta o autorizzazioni di seguito elencati ed allegati: ………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………..

(elencare gli ulteriori vincoli gravanti sull’immobile e gli estremi dell’autorizzazione o nulla osta, allegandone copia)

8a) che le opere non modificano la destinazione d’uso dell’immobile, che è e resterà, anche a seguito

dell’esecuzione delle opere di cui trattasi, con destinazione a………………………………………

8b) che le opere modificano la destinazione d’uso dell’immobile, che è …………………………………….., e diverrà ……………………………………………………e pertanto si impegna, prima dell’inizio delle opere, a versare il contributo in conformità alla L.R.25/95, e ss.mm.i, secondo il modello di autodeterminazione oneri;

9) che le opere rispettano le norme relative all’abbattimento delle barriere architettoniche;

10a) che, nell’immobile oggetto d’intervento, non verranno svolte attività o saranno installati servizi tecnologici soggetti a controllo di prevenzione incendi di cui al D.M. 16.02.1982, ma che comunque saranno osservate tutte le vigenti norme in materia di prevenzione incendi;

ovvero

10b) che, trattandosi di attività soggetta a controllo di prevenzione incendi a norma del D.M. 16.02.1982, le opere saranno realizzate in conformità al nulla osta rilasciato al competente Comando Vigili del Fuoco in data …………………… prot. …………………. (di cui si allega copia) ed ottemperando puntualmente alle condizioni e prescrizioni dettate dallo stesso Comando;

11) che, nell’ambito delle suddette opere saranno “installati, trasformati e/o ampliati” gli impianti tecnologici appresso precisati (peraltro senza conseguire la necessità di introdurre alcuna modifica all’aspetto dell’edificio):

a) Impianti elettrici 

b) Impianti radiotelevisivi ed elettronici in genere

c) Impianto di riscaldamento o climatizzazione

d) Impianti idrosanitari 

e) Impianti di utilizzazione del gas all’interno degli edifici 

f) Impianti di sollevamento di persone e cose 

g) Impianti di protezione antincendio 

E che pertanto nei casi stabiliti dall’art. 5 del D.M. 22.01.2008 n°37,per gli impianti di cui alla lettere…………………..……………………………………………. (indicare le lettere degli impianti interessati) dell’ art. 1 D.M. 22.01.2008 n. 37, viene depositato, contestualmente alla presente comunicazione(art. 11 comma 2 decreto n. 37/2008), il progetto redatto da un professionista iscritto nel relativo albo professionale secondo laspecifica competenza richiesta;per gli impianti di cui alla lettere………………………………….………………………………………. (indicare le lettere degli impianti interessati) dell’ art. 1 D.M. 22.01.2008 n. 37, il cui progetto non è riconducibile ai casi di cui all’art. 5 comma 2 del decreto n. 37/2008, sarà redatto e

sottoscritto dal responsabile tecnico dell’impresa installatrice e depositato presso Codesto Comune, a cura della medesima impresa, entro 30 giorni dalla conclusione dei relativi lavori unitamente alla dichiarazione di conformità.

12a) che le opere da eseguirsi ricadono nell’ambito di applicazione del D.L.vo 19.8.2005, n° 192, come modificato dal D.L.vo 29.12.2006 n° 311 e che pertanto, alla presente si allega la documentazione tecnica redatta ai sensi dell’articolo 28, comma 1, della legge 9.1.1991 n°10 e s.m.i. ;

12b) che le opere da eseguirsi non ricadono in nessuno dei campi di applicazione dell’articolo 3, commi 1 e 2 , del D.L.vo 19.8.2005 n° 192 e s.m.i. ovvero trattasi di opere ed impianti esclusi dall’applicazione ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del D.L.vo 19.8.2005 n° 192 e s.m.i.;

13 ) che nell’esecuzione dei lavori , considerato il tipo di intervento incidente sul suolo,


È necessario presentare documentazione di cui all’art.186 del D.Lgs 152/2006 ( che

si allega alla presente)


Non è necessario presentare documentazione di cui all’art.186 del D.Lgs 152/2006

In relazione a quanto sopra dichiarato ed asseverato, viste le relative norme di Legge, lo

scrivente allega contestualmente alla presente i seguenti documenti in relazione al tipo di intervento :

1. Estratto cartografia del Piano Regolatore Generale del Comune di Zoagli, con chiara individuazione della ubicazione delle opere oggetto di intervento;

2. Estratto cartografia catastale aggiornata in scala 1:2.000, estesa ad un ambito limitrofo a quello d'intervento con chiara individuazione della ubicazione delle opere;

3.Rilievo plano-altimetrico quotato, in scala non inferiore a 1:200, relativo all'area oggetto di intervento esteso alle aree limitrofe per una profondità non inferiore a mt. 10, riferito a capisaldi certi, facilmente riscontrabili sul terreno, con la rapresentazione delle alberature esistenti e con la sovrapposizione a tratteggio delle opere da realizzare (qualora siano previste opere di sistemazione del terreno o di riassetto vegetazionale);

4.Rappresentazione planimetrica delle opere oggetto di intervento, su rilievo plano-altimetrico sufficientemente esteso, con l'indicazione delle distanze delle opere stesse dai confini di proprietà, da fabbricati esistenti, da strade pubbliche o private aperte al pubblico transito, da corsi d'acqua pubblici, dalle aree demaniali marittime, dalle linee ferroviarie, dalle aree cimiteriali (qualora siano previste opere di sistemazione del terreno o di riassetto vegetazionale);

5.Rappresentazione plano-altimetrica riferita a tutte le sistemazioni esterne previste a progetto, estesa alle immediate adiacenze non sistemate, con la rappresentazione delle alberature da abbattere della piantumazione da conservare e del riassetto vegetazionale previsto nonché con le indicazioni dei materiali previsti per le sistemazioni esterne (qualora siano previste opere di sistemazione del terreno o di riassetto vegetazionale);

6.Sezioni longitudinali e trasversali del terreno esistente, debitamente quotate in scala 1:200 estese oltre l'ambito di intervento per almeno 10 mt., riferite a capisaldi certi, facilmente reperibili (qualora sianopreviste opere di sistemazione del terreno o di riassetto vegetazionale);

7.Sezioni longitudinali e trasversali di progetto, estese oltre l'ambito di intervento per almeno 10 mt., con chiara indicazione di scavi e riporti (giallo/rosso), delle opere d'arte relative e del riassetto vegetazionale, debitamente quotate, estese a capisaldi con quote certe (qualora siano previste opere di sistemazione del terreno o di riassetto vegetazionale);

10. Rappresentazione delle opere in scala 1:100 riferita allo stato attuale:

10a. Pianta del piano terra con rappresentazione delle sistemazioni esterne, debitamente quotate (dimensioni esterne, dimensioni dei vani, spessore dei muri, dimensione delle luci, e delle vedute, rapporto di superficie finestrata apribile e superficie di pavimento, ecc.) e con chiara indicazione delle destinazioni d’uso;

10b. Piante di ogni piano debitamente quotate in ogni elemento (dimensioni esterne, dimensioni e superfici dei vani, spessore dei muri, dimensione delle luci e delle vedute, rapporto tra superficie finestrata apribile e superficie di pavimento ecc.)e con chiara indicazione delle destinazioni d’uso;

10c.Sezioni estese oltre tutte le sistemazioni esterne, debitamente quotate in relazione alla quota di imposta sul terreno sistemato (altezza dei vani abitabili e accessori, spessore dei solai, altezza di gronda e di colmo dal terreno sistemato, ecc.);

11.   Rappresentazione delle opere in scala 1:100 riferita allo stato di progetto:

11a  Pianta del piano terra con rappresentazione delle sistemazioni esterne, debitamente quotate (dimensioni esterne, dimensioni dei vani, spessore dei muri, dimensione delle luci, e delle vedute, rapporto di superficie finestrata apribile e superficie di pavimento, ecc.) e con chiara indicazione delle destinazioni d’uso;

11b. Piante di ogni piano debitamente quotate in ogni elemento (dimensioni esterne, dimensioni e superfici deivani, spessore dei muri, dimensione delle luci e delle vedute, rapporto tra superficie finestrata apribile e superficie di pavimento ecc.) e con chiara indicazione delle destinazioni d’uso;

11c. Sezioni estese oltre tutte le sistemazioni esterne, debitamente quotate in relazione alla quota di imposta sul terreno sistemato (altezza dei vani abitabili e accessori, spessore dei solai, altezza di gronda e di colmo dal terreno sistemato, ecc.);

11d  Prospetti;

12.  Elaborati di raffronto (sistemazioni esterne, piante, sezioni, prospetti) opportunamente colorati giallo/demolizioni, rosso/costruzioni) tra la sistemazione attuale e quella di progetto;

14.  Elaborati grafici indicanti lo schema di raccolta ed immissione delle acque nere nella pubblica fognatura od in altro corpo ricettore (nel caso di nuova immissione occorre munirsi della specifica autorizzazione da rilasciarsi dagli Enti competenti secondo le vigenti norme);

15. Verifica dei rapporti aero – illuminanti;

16. Dichiarazione dalla quale risulti la conformità delle opere progettate alle disposizioni della Legge 9.1.1989 n. 13 redatta da professionista abilitato (se le opere da eseguire sono soggette alle disposizioni della Legge 13/89);

17. Relazione tecnica, debitamente firmata da tecnico all’uopo abilitato, contenente la descrizione delle soluzioni progettuali e delle opere previste per la eliminazione delle barriere architettoniche, degli accorgimenti tecnico - strutturali ed impiantistici e dei materiali previsti a tale scopo, corredata da specifici elaborati grafici particolareggiati, delle parti di edificio o delle singole unità immobiliari oggetto della particolare disciplina di cui alla Legge 9.1.1989 n. 13 e successive prescrizioni tecniche (se le opere da eseguire sono soggette alle disposizioni della Legge 13/89);

18. Documentazione fotografica a colori dell'ambito territoriale, dell'area o del fabbricato (tutte le fronti)

oggetto di intervento, riferita allo stato di fatto della zona e/o dell'immobile, rilevabile al momento dell'istanza;il tutto corredato da un'unica planimetria in scala adeguata con l'indicazione dei punti di ripresa  fotografica.

19.Computo analitico della superficie di riferimento ai fini dell’applicazione del contributo di permesso di costruire come definito dall’art.10, 1°comma L.R.25/1995;

20.Perizia geologica 

21.Documentazione per la richiesta di riutilizzo di terre e rocce da scavo ai sensi dell’art.186 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.

Gli elaborati sopraelencati sono prodotti in un unico foglio ripiegato - formato UNI cm. 21 x 29.7 in n. 2 copie firmati e

timbrati dal Professionista incaricato oltreché dal richiedente, riportano la scala di rappresentazione, la data di

redazione ed ogni altra indicazione necessaria alla univoca individuazione delle opere da realizzare.

Zoagli, li …………………………..

IL TECNICO ASSEVERATORE

………………………………………………

